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Primo Piano
Le misure per le famiglie

21 anni elena bonetti
«L’assegno unico andrà a  7milioni di 
famiglie, la metà di queste potrà 
prendere la cifra massima», ha detto 
la ministra della Famiglia 

il limite
La misura varata dal Governo si 
rivolge a tutti i genitori per ciascun 
figlio, dal settimo mese di gravidanza 
e fino al  21° anno di età

Addio a bonus
e detrazioni:
ecco quanto vale
il nuovo aiuto
Da marzo 2022. Importi graduati in base all’Isee, 
minimo di 50 euro per minore. Maggiorazioni
per terzo figlio, disabilità e famiglie numerose

fuori dal contributo: l’importante sarà 
presentare domanda a partire da gen-
naio e chi non vorrà farsi “fotografa-
re” dall’Isee potrà comunque godere 
dell’importo minimo che viene attri-
buito oltre i 40mila euro di Isee.

L’assegno verrà riconosciuto an-
che per i figli tra 18 e 21 anni, ma con 
un importo ridotto (da 85 euro sotto 
i 15mila euro di Isee a 25 euro sopra i 
40mila) e a patto che i ragazzi studino, 
facciano tirocini con redditi minimi o 
siano impegnati nel servizio civile 
universale.

Sono previste, inoltre, una serie di 
maggiorazioni, ad esempio tra i 15 e 
gli 85 euro a figlio in base all’Isee dal 
terzo figlio in poi oppure per i figli di-
sabili (in base alla gravità). Per le fa-
miglie numerose (con quattro figli o 
più) è prevista un’ulteriore maggiora-
zione forfettaria da 100 euro al mese. 

Se entrambi i genitori lavorano e 
l’Isee è basso, inoltre, si avranno altri 
30 euro in più, che si azzerano oltre i 
40mila euro di Isee: così si intende 
evitare il paradossale effetto indiretto 
di disincetivo per le madri lavoratrici. 
Una maggiorazione ad hoc (20 euro al 
mese indipendentemente dall’Isee), 
infine, andrà alle giovanissime mam-
me under 21. 

Gli esempi 
Basta fare qualche esempio per capire 
quanto spetterà, anche  se ogni singo-
lo caso va “calcolato” in modo pun-
tuale: un nucleo con Isee fino a 15mila 
euro riceverà 175 euro al mese con un 
figlio, 350 con due, 610 con tre e 970 
con quattro che diventano 1.090 euro 
al mese se entrambi i genitori lavora-
no (30 euro per 4 figli, 120 euro in più). 

I nuclei che superano 40mila euro 
di Isee invece riceveranno 50 euro al 
mese con un figlio, 100 con due, 165 
con tre e 330 con quattro. Anche in 
questo caso vanno aggiunti i 20 euro 
a figlio se la mamma ha meno di 21 
anni, mentre non opera la maggiora-
zione per entrambi i genitori lavora-
tori. 

Le famiglie con figli disabili,pur-
ché sempre a carico, riceveranno l’as-
segno unico senza limiti di età dei fi-
gli. Per i minorenni si riceveranno 105 
euro al mese in più in caso di non au-
tosufficienza, 95 in caso di disabilità 
grave e 85 in caso di disabilità media. 
In presenza di maggiorenni, all’im-
porto “base” previsto tra i 18 e i 21 an-
ni, andranno aggiunti 50 euro al me-
se, mentre oltre i 21 anni si continuerà 
a ricevere un assegno in base all’Isee 
che andrà da 85 a 25 euro al mese.

La compensazione
Un’ultima maggiorazione, infine, è 
stata prevista per scongiurare il ri-
schio che qualcuno, con il passaggio 
al nuovo assegno, possa essere pena-
lizzato rispetto a quanto prende oggi. 
Per evitare il rischio - secondo le stime 
limitato a pochi casi, non più di 
400mila famiglie, pari al 5% di quelle 
coinvolte - è stata prevista una mag-
giorazione transitoria, fino al 2025, 
che andrà ad aggiungere all’importo 
dell’assegno unico la differenza ri-
spetto a un “valore teorico” (definito 
dalle tabelle allegate al decreto) deri-
vante dalla somma delle attuali detra-
zioni fiscali e assegni al nucleo perce-
piti da entrambi i genitori. Questa 
compensazione però sarà garantita 
solo alle famiglie con Isee inferiore a 
25mila euro e già beneficiarie degli 
assegni al nucleo familiare. 
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Il più grande riordino mai realizzato 
delle misure di sostegno per le fami-
glie prenderà forma, in concreto, da 
marzo 2022 con l’introduzione del 
nuovo assegno unico. Il contributo 
“universale” per i figli, quindi, diven-
terà presto realtà per circa sette milio-
ni e mezzo di nuclei familiari in segui-
to  all’approvazione, da parte del Con-
siglio dei ministri di ieri, del decreto 
legislativo che ne definisce i contorni 
e le modalità attuative. 

È la prima volta che una misura 
unica, modulata in modo progressivo 
in base all’Isee del nucleo familiare 
(l’indicatore della situazione econo-
mica), si rivolge a tutti i genitori per 
ciascun figlio, dal settimo mese di 
gravidanza e fino al  21° anno.

 Il nuovo aiuto andrà a sostituire i 
tanti bonus per la genitorialità intro-
dotti negli ultimi anni per combattere 
il calo demografico, come il premio 
alla nascita e il bonus bebé, che ver-
ranno già cancellati già a partire dal 1° 
gennaio. Da marzo, inoltre, l’assegno 
prenderà il posto anche delle detra-
zioni fiscali per i figli a carico (reste-
ranno attive quelle per gli over 21) e 
degli assegni al nucleo familiare at-
tualmente in vigore, sia quelli intro-
dotti alla fine degli anni 80 e basati sul 

reddito familiare, sia quello tempora-
neo introdotto a luglio 2021 per auto-
nomi e partite Iva prima esclusi dalle 
prestazioni in vigore. 

Le tempistiche 
Saranno cruciali le tempistiche del-
l’operazione di riordino: l’assegno 
unico sarà in vigore dal mese di marzo 
a febbraio dell’anno successivo e le fa-
miglie avranno due mesi di tempo nel 
2022 (gennaio e febbraio) per ottene-
re l’Isee aggiornato in corso di validità 
su cui definire gli importi. 

La domanda all’Inps potrà quindi 
essere inviata dal 1° gennaio 2022: 
l’istituto avrà la regia dell’operazione,  
mentre saranno Caf e patronati a rac-
cogliere le istanze, al netto di quei nu-
clei che riusciranno a presentare la 
pratica autonomamente in via tele-
matica o magari a ottenere l’Isee tra-
mite procedura precompilata online. 

Anche se ci sarà tempo fino a giu-
gno 2022 per fare domanda senza 
perdere gli arretrati dal mese di mar-
zo, bisognerà evitare che qualcuno, 
non riuscendo a fare domanda in 
tempo,  subisca nei primi mesi un ef-
fettivo calo dei redditi dovuto alla 
cancellazione di detrazioni e assegni 
in busta paga, senza poter ancora fru-
ire del nuovo assegno.  

Gli importi
Tutte le famiglie che si collocano sotto 
i 15mila euro di Isee (circa il 50% del 
totale secondo le stime del Governo) 
otterranno gli importi massimi, che 
scenderanno in modo progressivo al 
crescere dell’indicatore della situa-
zione economica fino al tetto di 
40mila euro di Isee oltre il quale è pre-
visto un importo minimo garantito a 
tutti, pari a 50 euro per figlio minore. 
Nessuna famiglia, dunque, resterà  

‘ Compensazione fino
al 2025 per chi perde
con il nuovo sistema
ma garantita solo entro
i 25mila euro di Isee

ISEE IMPORTO BASE PER
CIASCUN FIGLIO MINORE
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FIGLI NUCLEO FAM.
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GLI IMPORTI DELL'ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE
Gli importi mensili in eruro per ciascun �glio per una selezione di soglie Isee (ogni 1000 euro)
del nucleo familiare richiedente

LA TIMELINE
Cosa cambia

Dal 1° gennaio 2022

Il nucleo familiare potrà 
richiedere all'Inps
(online tramite procedura 
precompilata o tramite Caf
e patronati) l'Isee 2022 
basato sui redditi percepiti 
nel 2020

Sarà possibile fare domanda 
all'Inps per l'assegno unico
e universale per i �gli previo 
possesso di Isee in corso di 
validità (altrimenti si potrà 
fare ugualmente, ma si 
otterranno gli importi minimi)

Verranno cancellate
le seguenti misure: il premio 
alla nascita di 800 euro per 
le neo-mamme, il bonus 
bebé per i primi 12 mesi
di vita, il fondo alla nascita 
per i prestiti ai neo-genitori

A marzo

Al via le prime erogazioni da parte dell'Inps 
(tramite boni�co diretto) dell'assegno unico e 
universale alle famiglie che hanno presentato 
regolare domanda, accolta dall'istituto

Non verranno più riconosciuti gli assegni
al nucleo familiare, l'assegno temporaneo
e le detrazioni �scali per i �gli under 21 a carico 
con un impatto diretto, per i lavoratori 
dipendenti, in busta paga

Entro giugno

Si potrà fare domanda per l'assegno unico universale senza perdere gli arretrati dal mese di marzo.
I ritardatari percepiranno l'assegno dal mese di presentazione della domanda

A gennaio 2023

Bisognerà richiedere l'aggiornamento dell'Isee 2023 e rinnovare la domanda per l'assegno
unico e universale

A marzo 2023

L'assegno al nucleo universale verrà aggiornato in base all'Isee 2023 del nucleo
e gli importi saranno adeguati all'andamento del costo della vita

Come funzionerà l’assegno unico

Regia dell’Inps,
patronati e Caf 
preparano
la corsa all’Isee

I sindacati chiedono 
di dirottare ulteriori 
risorse sulla misura

Le istanze

Può finalmente partire la corsa de-
gli uffici per organizzare l’opera-
zione assegno unico a tutte le fa-
miglie italiane. L’approvazione del 
decreto attuativo,  fa scattare la 
“macchina” che dovrà gestire la 
raccolta delle istanze  e l’elabora-
zione degli Isee necessari a tutti i 
richiedenti.

Le modalità di presentazione 
delle domande verranno indicate 
dall’Inps sul proprio sito istituzio-
nale entro 20 giorni dalla pubbli-
cazione del decreto, in seguito al 
varo tecnico che dovrà arrivare en-
tro 30 giorni delle commissioni 
parlamentari competenti e dalla 
Conferenza unificata. L’istituto fa 
sapere che sta lavorando all’im-
plementazione sia della procedura 
amministrativa che di quella in-
formatica, che comunque dovran-
no aspettare la pubblicazione del 
testo finale del decreto (e di even-
tuali modifiche) per essere defini-
te.

La Consulta nazionale dei Caf, 
nel frattempo, fa pressioni per 
stringere la convenzione con l’Inps 
e garantire a tutti l’elaborazione 
dell’Isee. «Chiediamo vengano 
stanziate risorse adeguate per po-
ter partire serenamente con una 
campagna che, in soli due mesi, 
dovrà coprire la quasi totalità delle 
famiglie italiane», afferma il por-
tavoce della Consulta, Giovanni 
Angileri. Ai patronati, invece, spet-
tarà il compito di raccogliere le 
istanze dei richiedenti, valutando 

caso per caso le documentazioni 
necessarie per richiedere l’assegno 
unico.

Anche i sindacati sono pronti a 
monitorare cosa accadrà nei pros-
simi mesi. «Ci preoccupa - ha sot-
tolineato ieri a Mestre il segretario 
generale della Cisl, Luigi Sbarra - la 
permanenza, secondo le nostre si-
mulazioni, di una quota ancora 
consistente di nuclei che rischie-
rebbero di risultare penalizzati 
dalla riforma, circa il 18%, molti di 
essi peraltro sono tra i lavoratori 
dipendenti anche a basso reddito. 
Una condizione che non ci sembra 
adeguatamente salvaguardata dal 
temporaneo e parziale meccani-
smo perequativo che si intende-
rebbe adottare». Per questo moti-
vo i sindacati chiedono che questo 
rischio vada sanato, «attraverso 
un impiego di maggiori risorse da 
orientare sulla misura, eventual-
mente ricavabili dal permanere di 
una quota di finanziamento con-
tributivo da estendere anche ai la-
voratori non dipendenti». 

Più in generale, sono in tanti 
ora a chiedere che la riforma del-
l’assegno unico venga affiancata 
da un riordino delle aliquote fiscali 
che ne tenga conto, tutelando i 
redditi medi, dei carichi familiari. 
«Non possiamo pensare di lasciare 
solo all’assegno unico il compito di 
dare seguito al principio della ca-
pacità contributiva delle famiglie», 
sottolinea Gigi De Palo, presidente 
del Forum nazionale delle Fami-
glie. «Ci auguriamo che nell’ambi-
to della riforma fiscale si tenga 
conto della famiglia nella sua com-
plessità - aggiunge -.  Ora serve pa-
zienza per consentire a tutti di co-
noscere il nuovo strumento del-
l’assegno e per allestire la macchi-
na organizzativa: l’importante è 
che l’assegno raggiunga tutti». 
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‘ Le modalità di 
presentazione delle 
domande sul sito Inps  
entro 20 giorni dal  
varo  del decreto
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Parte dal  primo marzo. ll più grande riordino mai realizzato delle misure di sostegno per le famiglie 


